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Spignon, 05 AGOSTO  2025 

Il sottoscritto Renato Bianchini, cittadino italiano e residente in Spignon, con la presente 
esprime formale diffida e opposizione alla realizzazione dell’impianto eolico denominato 
PULFAR  previsto in nella dorsale Monte Craguenza , che il primo generatore dista soltanto 
circa 650 metri dalla mia proprietà, e ancor meno dal primo terreno terrazzato che ho 
personalmente recuperato e bonificato. 

 

1. Progetto di vita fondato sul recupero rurale e ambientale 

Dopo aver visitato diversi luoghi pedemontani della regione, ho scelto consapevolmente di 
stabilirmi nelle Valli del Natisone, dove ho acquistato un’abitazione già abitabile in data 10 
maggio 2022, avviando un intervento di recupero abitativo e conservativo, nel pieno 
rispetto del contesto locale e della tradizione architettonica. 

Contestualmente, ho iniziato ad acquisire e bonificare terreni terrazzati da tempo 
abbandonati, restituendoli allo stato originario attraverso disboscamento, pulizia, 
manutenzione e recupero agrario. 

Il mio progetto – già operativo – ha l’obiettivo di creare un centro di educazione 
ambientale e agricola, una “scuola della terra” aperta ai giovani e ai visitatori, incentrata 
su: 

●​ la coltivazione di ortaggi e piante officinali locali; 
●​ la tutela dei saperi agricoli tradizionali; 
●​ la valorizzazione del territorio attraverso pratiche sostenibili e non invasive.​

 

 



 

2. Impatto devastante dell’impianto eolico industriale 

La collocazione dell’impianto eolico previsto, a  centinaia di metri dalla mia proprietà, 
minaccia gravemente l’integrità del nostro progetto di vita, per le seguenti ragioni: 

●​ svalutazione certa degli immobili e dei terreni oggetto del recupero;​
 

●​ alterazione del paesaggio e del contesto rurale, incompatibile con attività 
didattiche, agricole ed esperienziali;​
 

●​ inquinamento acustico, vibrazionale e visivo, che compromette il benessere, la 
quiete e la funzione educativa del luogo.​
 

L’installazione di un impianto industriale di questa portata è in totale contraddizione con le 
finalità di rigenerazione ambientale, sociale ed economica che ispirano il mio intervento, 
già avviato con investimenti concreti, lavoro manuale e visione a lungo termine. 

 

3. Allegati documentali: vedute satellitari 

A supporto della presente, allego documentazione visiva (vedute satellitari) che mostra 
con chiarezza: 

●​ la distanza effettiva dell’impianto eolico proposto dalla mia abitazione e dai terreni 
bonificati;​
 

●​ la configurazione territoriale e agricola della zona;​
 

●​ la prossimità e l’esposizione diretta al possibile impatto ambientale, acustico e 
paesaggistico.​
 

Le immagini allegate (Allegato 1 e Allegato 2 Allegato 3 ) sono estratte da fonti pubbliche e 
georeferenziate (es. Google Maps), con indicazione esplicita dei punti di interesse. 

 
 
 
 
 

 

4. Diffida formale e riserva di tutela legale 

Alla luce di quanto sopra, con la presente: 

 



●​ DIFFIDO FORMALMENTE le autorità competenti dal proseguire nell’iter 
autorizzativo e realizzativo dell’impianto eolico nella località indicata;​
 

●​ Mi riservo ogni azione in sede civile e amministrativa, compresa la richiesta di 
risarcimento danni materiali e morali, per la compromissione di un progetto già 
avviato, legittimo, utile alla collettività e rispettoso dell’ambiente.​
 

La presente vale quale costituzione in mora ai sensi dell’art. 1219 del Codice Civile. 

 

Distinti saluti,​
Renato Bianchini 

●​  
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